
FRASI GIORNATA DELLA MEMORIA 

 

1. La verità è tanto più difficile da sentire quanto più a lungo la si è taciuta; 

ANNA FRANK. 

2. Ricordare è un dovere: essi non vogliono dimenticare, e soprattutto non vogliono che il 

mondo dimentichi, perché hanno capito che la loro esperienza non è stata priva di senso, e 

che Lager non sono stati un incidente, un imprevisto alla Storia; 

PRIMO LEVI. 

3. Sulle distese dove amore e pianto marcirono e pietà, sotto la pioggia laggiù, batteva un no 

dentro di noi, un no alla morte, morta ad Auschwitz per non ripetere, da quella bica di 

cenere, la morte; 

SALVATORE QUASIMODO. 

 

 

SOSSI GIULIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Frasi Giornata della Memoria 

Coltivare la memoria è un vaccino prezioso contro 

l’indifferenza 

 

Liliana Segre. 

 

C’erano uomini... 

C’erano uomini, donne e ragazzi 

C’erano vecchi e mamme con bambini. 

C’erano lacrime e ricordi di vita già lontane 

C’erano dolori, miserie e violenze disumane. 

C’erano  punizioni, lavori forzati e soldati 

C’erano silenzi, uomini sporchi e malati. 

C’erano eserciti, fili spinati e fredde prigioni 

C’erano divise, numeri incisi ed esecuzioni. 

C’erano stenti, fame e malattie 

C’erano ghetti, campi ed epidemie. 

C’erano  pensieri ed esistenze troppo corte 

C’erano attese palpitanti in promesse di morte. 

C’erano cuori spezzati da addii definitivi 

C’erano visioni di tramonti per quelli ancora vivi. 

C’erano vergogne appese a un intelletto violento 

ma anche sogni e speranze fino all’ultimo lamento. 

Maria Ruggi 

 

Francesca M. 

 

 



 

Frasi per la Giornata della Memoria 

Se comprendere è impossibile conosce è necessario (primo levi) 

La vita è corta, non c’è tempo per l’odio (ho pensato a questa frase) 

Auschwitz - Solo quando nel mondo a tutti gli uomini sarà riconosciuta la dignità 

umana, solo allora potrete dimenticarci. 

(Lapide presente presso il Sacrario ai Caduti di Marzabotto – Bologna) 

L’esperienza insegna che gli uomini non hanno mai imparato nulla dall’esperienza. 

(George Bernard Shaw) 

 

 

Alice T. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



FRASI SULLA GIORNATA DELLA MEMORIA 

- “l’indifferenza è più colpevole della violenza stessa. È l’apatia morale di 

chi si volta dall’altra parte: succede anche oggi verso il razzismo e altri 

orrori del mondo. La memoria vale proprio come vaccino contro 

l’indifferenza.” - Liliana Segre 

- “Sarà bene ricordare a chi non sa, ed a chi preferisce dimenticare, che 

L’olocausto si è esteso anche all’Italia, benché la guerra volgesse ormai 

alla fine, e benché la massima parte del popolo italiano si sia mostrata 

immune al veleno razzista.” - Primo Levi 

- “L’opposto dell’amore non è l’odio, è l’indifferenza. L’opposto 

dell’educazione non è l’ignoranza, ma l’indifferenza. L’opposto dell’arte 

non è la bruttezza, ma l’indifferenza. L’opposto della giustizia non è 

l’ingiustizia, ma l’indifferenza. L’opposto della pace non è la guerra, ma 

l’indifferenza alla guerra. L’opposto della vita non è la morte, ma 

l’indifferenza alla vita o alla morte. Fare memoria combatte 

l’indifferenza.” - Elie Wiesel 

 

Valeria B. 

 

 

 

 

 

 

 

 



“SE COMPRENDERE E’ IMPOSSIBILE, CONOSCERE E’ INDINSPENSABILE” 

(PRIMO LEVI) 

È decisamente impossibile anche solo provare a capire il perché di tanta sofferenza, 

tanti morti, tanto odio gratuito… 

Allo stesso tempo è giusto che tutti sappiano cosa è avvenuto. 

Il 27 gennaio di ogni anno siamo chiamati a riflettere per non dimenticare e 

soprattutto per evitare che ciò che è avvenuto in passato non si ripeta. 

 

“COLTIVARE LA MEMORIA E’ ANCORA OGGI UN VACCINO PREZIOSO 

CONTRO L’INDIFFERENZA E CI AIUTA, IN UN MONDO COSI’ PIENO DI 

SOFFERENZA, A RICORDARE CHE CIASCUNO DI NOI HA UNA COSCIENZA 

E LA PUO’ USARE” 

(LILIANA SEGRE) 

Chi meglio di colei che ha vissuto in quegli anni ci può aiutare a capire? A 91 anni 

Liliana Segre, superstite dell’Olocausto e testimone dei campi di concentramento 

nazisti, porta con sé i ricordi strazianti delle torture subite, e ci invita a non essere 

indifferenti a quanto accaduto. 

 

 

 

Alberto V. 

 

 

 

 

 

 

 



[11:20] THEODOR SAVASTRE 
frasi per giornata della memoria:   
 
La verità è tanto più difficile da sentire quanto più a lungo la si è taciuta, queste povere persone sono 
state in campi di concentramento erano degli schiavi frustati uccisi e allontanati dai più amati, queste 
persone crudeli hanno strappato la famiglia a questi poveri bambini, cibi molto scarsi e non buoni, delle 
persone sono riuscite ad uscire dai campi di concentramento ma non sono riusciti a salvare gli 
amati....... 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La verità è tanto più difficile da sentire quanto più a lungo la si è taciuta. 
(Anna Frank) 

 

Auschwitz è patrimonio di tutti. Nessuno lo dimentichi, nessuno lo contesti. 
Auschwitz rimanga luogo di raccoglimento e di monito per le future generazioni. 
(Marta Ascoli) 

 

È un gran miracolo che io non abbia rinunciato a tutte le mie speranze perché 

esse sembrano assurde e inattuabili. Le conservo ancora, nonostante tutto, 

perché continuo a credere nell’intima bontà dell’uomo. 

(Anna Frank) 

 

 

 

Serena P. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La giornata della memoria 

Bisogna ricordare gli adulti e i bambini, 

che con una vita da normali cittadini, 

sono stati obbligati a lavorare, 

e non fermarsi mai a riposare, 

se erano bambini o malati, 

vecchi o stremati, 

troppo deboli per continuare, 

iniziavano ad ammazzarli, 

noi siamo fortunati a non lottare per un pezzo di pane, 

ma non per questo dobbiamo dimenticare,  

anzi bisogna trasmette il messaggio nei cuori, 

per insegnare alla gente dei veri valori. 

 

 

Mattia Manenti. 

 

                                                                                                                                

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PER NON DIMENTICARE… 

 

Coloro che dimenticano il loro passato sono condannati a riviverlo 

Primo Levi 

Se comprendere è impossibile conoscere è necessario 

Primo Levi 

Queste frasi mi sono piaciute molto perché Primo Levi, un ebreo che è andato in un campo di 

concentramento, non 

vuole dimenticare, dopo tutto quello che ha passato. E questo mi fa pensare che è necessario riconoscere 

gli errori 

del passato per costruire un futuro migliore. 

 

Chiara T. 


